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Presentazione

Esistono momenti nell’evoluzione di una disciplina in cui la tradizione deve accogliere la sfi -
da della modernità per generare nuovi frutt i. L’osteopatia vive oggi questa transizione, e il la-
voro di Giacomo Consorti e Andrea Cimmarusti ne è una testimonianza lucida e coraggiosa.

Per troppo tempo le “catene miofasciali” sono state intrappolate in una visione mec-
canicistica di tiranti e pulegge, distanti dalla realtà dinamica del paziente. Giacomo e 
Andrea compiono un’operazione necessaria: liberano il concett o dal riduzionismo del 
“binario anatomico” per restituirlo alla dimensione della funzione e del signifi cato. At-
traverso il Paradigma Neuroestetico Enatt ivo, il tocco osteopatico evolve da gesto cor-
rett ivo ad att o comunicativo. In questa prospett iva, l’anatomia diventa un diagramma di 
forze e armonia di relazioni, dove la congruenza funzionale si manifesta come bellezza 
intrinseca: quella piacevolezza dell’effi  cienza motoria che il paziente percepisce come 
benessere e il clinico riconosce come salute.

In queste pagine, concett i come biotensegrità, interocezione e allostasi smett ono di 
essere astrazioni per farsi strumenti clinici capaci di ridefi nire la gestione del tono mu-
scolare e della plasticità neurale. A distinguere veramente questo lavoro è l’integrazio-
ne delle medical humanities: la rifl essione estetica e l’arte diventano linguaggi simbolici 
per spiegare la complessità. Le illustrazioni non sono semplici aggiunte, ma vere guide 
pedagogiche che rendono tangibili le dinamiche corporee, rendendo l’apprendimento 
visivo un elemento cruciale per una comprensione profonda e trasformativa.

La forza degli autori risiede nella loro umiltà epistemologica. Non troverete nuovi 
dogmi o tecniche preconfezionate, ma un invito alla modellizzazione consapevole e alla 
critica basata su una rigorosa selezione della lett eratura. Le catene miofasciali in ambito 
osteopatico è un testo che sfi da le certezze del professionista esperto e fornisce allo stu-
dente una solida base neurobiologica su cui costruire la propria identità.

Giacomo e Andrea ci ricordano che la nostra specie si è evoluta per muoversi. Il 
movimento non è solo spostamento di masse, ma un processo emergente e un dialogo 
costante tra gesto e intenzione. Vi invito a immergervi in queste pagine, certo che ne 
uscirete con mani più consapevoli e una visione clinica più ampia.

Christian Lunghi 
DO, BSc, MROI
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Premessa

Negli ultimi decenni, la pratica osteopatica si è confrontata con una crescente esigenza 
di aggiornamento concett uale, metodologico e clinico. I modelli esplicativi tradizional-
mente veicolati nei corsi di formazione, spesso ancorati a una visione meccanica e linea-
re delle disfunzioni somatiche (DS), faticano a rappresentare la complessità dell’organi-
smo umano, sopratt utt o quando si tratt a di comprendere l’eff ett o del tocco e la gestione 
dei carichi adatt ativi. In questo scenario, il concett o di catene miofasciali ha rappresenta-
to un tentativo importante di superare una lett ura segmentale del corpo, promuovendo 
una visione più globale e interconnessa. Tutt avia, molte delle teorie sviluppate nel tem-
po si sono cristallizzate in sistemi rigidi, poco permeabili ai contributi emergenti delle 
scienze del movimento, della neurofi siologia e delle scienze cognitive.

Questo volume nasce dalla necessità di rileggere criticamente il concett o di catena 
miofasciale alla luce delle più recenti acquisizioni in ambito osteopatico e nelle scienze 
della salute. L’obiett ivo non è proporre un nuovo modello prescritt ivo né una sequenza 
standardizzata di tecniche, bensì off rire una cornice teorico-clinica integrata, in cui con-
cett i come Human Resting Muscle Tone (HRMT), biotensegrità, interocezione, allostasi 
e plasticità neurale possano dialogare in modo coerente. 

Nel corso del testo, ci riferiremo alle catene miofasciali principalmente per il loro 
ruolo funzionale nel movimento, piutt osto che per la loro continuità anatomica intesa 
come unico razionale meccanico. Siamo consapevoli che i movimenti complessi coin-
volgono numerosi muscoli e strutt ure al di là di quelli descritt i all’interno delle singole 
catene. Tutt avia, i muscoli presi in esame svolgono un ruolo particolarmente rilevante 
in alcuni patt ern specifi ci. L’intento non è ridurre la complessità della realtà clinica, ma 
off rire un modello che aiuti a strutt urare concett i chiave utili per la pratica professionale. 
È importante sott olineare che, sebbene sia possibile seguire una dissezione continua, ad 
esempio dal fl essore lungo dell’alluce fi no alla lingua, ciò non implica necessariamente 
l’esistenza di una continuità funzionale dirett a. Allo stesso tempo, non possiamo esclu-
derla del tutt o. Per questo motivo, in questo libro ci limiteremo a descrivere e analizzare 
le funzioni di movimento in cui è altamente probabile che i gruppi muscolari contenuti 
in una catena abbiano un ruolo signifi cativo.

Non verranno tratt ate tutt e le catene descritt e da Myers: la selezione si è basata su 
quelle che, secondo l’ultima revisione della lett eratura, hanno dimostrato buoni livelli 
di consistenza anatomica att raverso studi di dissezione. Un’eccezione è stata fatt a per 
la Deep Front Line, inclusa deliberatamente per integrare il Paradigma Neuroestetico 
Enatt ivo (PNE) con aspett i pratici del tratt amento osteopatico a livello addominale. 
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Siamo consapevoli che questa catena non rispett a completamente i criteri adott ati per la 
selezione delle altre, ma la sua inclusione è giustifi cata da intenti esemplifi cativi. 

In questo testo, non considereremo le catene miofasciali come semplici strutt ure de-
putate alla trasmissione lineare delle forze, bensì come organizzazioni funzionali coin-
volte nella gestione di specifi ci compiti motori. Si tratt a di una prospett iva coerente con 
una visione neurobiologica del movimento, secondo cui l’att ività motoria è il risultato 
di un complesso intreccio tra aff erenze propriocett ive e modulazione centrale. Di conse-
guenza, ogni variazione degli input sensoriali periferici può potenzialmente infl uenzare 
l’effi  cienza e la qualità del movimento. Il PNE off re strumenti utili per valutare se una 
modifi ca funzionale sia coerente con gli obiett ivi del tratt amento, senza però pretende-
re di ridurre la complessità intrinseca del comportamento motorio umano. La nostra 
specie si è evoluta per muoversi, e non è irragionevole pensare che la nostra anatomia 
rifl ett a almeno in parte questa fi nalità primaria.

Questo libro non ha l’ambizione di semplifi care il movimento umano, ma intende 
fornire una guida modellizzata e fondata su evidenze per esplorare in chiave clinica il 
ruolo funzionale delle catene miofasciali. La prospett iva adott ata si fonda su una lett ura 
relazionale ed enatt iva dell’interazione terapeutica, in cui il tocco manuale non è solo 
uno strumento diagnostico o corrett ivo, ma anche un mezzo di comunicazione capace 
di att ivare processi di consapevolezza, autoregolazione e adatt amento.

Il testo si rivolge a osteopati, studenti, professionisti della salute e ricercatori inte-
ressati a esplorare il signifi cato clinico, scientifi co e percett ivo delle catene miofasciali al 
di fuori di schemi rigidi e riduzionistici. Ogni Capitolo approfondisce uno o più aspett i 
chiave della relazione tra strutt ura e funzione, corpo e cervello, gesto e intenzione. Senza 
rinunciare al rigore scientifi co, ma evitando tecnicismi ridondanti, il libro propone un 
percorso di rifl essione critica e riorientamento clinico: un invito a considerare le catene 
miofasciali non come sequenze fi sse di elementi anatomici, ma come patt ern emergenti, 
ricchi di signifi cato e potenziale trasformativo.

Il movimento umano è una delle espressioni più complesse dell’organismo: nasce 
dall’integrazione dinamica tra strutt ura, funzione e percezione. Questo libro si propone 
di esplorare il ruolo delle catene miofasciali all’interno di un approccio osteopatico fon-
dato sul PNE, off rendo uno strumento utile per modellizzare e comprendere i processi 
che regolano il movimento nella pratica clinica quotidiana.
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